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MELOGRANO, MELAGRANO, POMO GRANATO. 
 

MELAGRANA: con questo nome si indica il 

frutto della pianta.  

 

 

 

PUNICA GRANATUM L. 

 

FAMIGLIA: Lythraceae 

 

                

              

 

             

 

 

 

Illustration by Otto Wihleim Thomè 1885  

da:www.pinterest.com - pomegranate -       

                               

 
 

Il nome del genere, “Punica”, deriverebbe da “Malum punica”,“Mela Punica”, con il 

quale i Romani chiamavano la Pianta. 

Il termine “punica” sarebbe legato al nome romano della regione geografica costiera della 

Tunisia e dell’omonima popolazione (altrimenti chiamata “cartaginese”), di estrazione 

fenicia, che colonizzò quel territorio nel VI secolo a.C.. Il Melograno giunse a Roma 

proprio da quella regione.   

Il nome della specie, “granatum”, è riferibile al gran numero di “grani” contenuti nei 

frutti della Pianta. 

 

    
 

 Punica Granatum L.- Photos by George                In: Dipartimento “Scienze della vita”, 

Constantinou - in: biodiversity of Cyprus.             Università di Trieste, picture by A.Moro                                   

 Blogspot.com                                               
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Il Melograno si presenta come arbusto cespuglioso o alberello dalla chioma arrotondata. 

Ha forte tendenza a produrre polloni radicali, quindi ad infittirsi alla base; il portamento 

ad albero è favorito dall’asportazione dei getti basali. I rami, talora, possono essere 

spinescenti.  

 

Le foglie sono lanceolate, lucide, coriacee; in Autunno assumono sfumature giallo oro, 

poi cadono.  

I fiori, con petali di colore rosso vivo, compaiono sulla pianta da fine Maggio a Luglio. 

 
Foto di Gabriella Barbi 

   
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                       

             Punica granatum L. ( Lythraceae), esemplare coltivato - Foto di Vito Buono;  
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               in: www.actaplantarum.org 

 

I frutti sono bacche chiamate balausti. Somigliano ad una mela con dimensioni che 

dipendono  dalla varietà della specie; maturano tra Settembre e Novembre. Hanno un 

involucro esterno liscio, duro, coriaceo, di colore bruno rossastro, ricco di tannini; 

l’estremità apicale presenta una coroncina, residuo dei segmenti del calice fiorale. 

 

 
            Melagrana.Es. colt. Foto di Francesco Cerrai. IPFI,Index plantarum florae italicae; 

In:luirig.altervista.org  
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            in : Acta plantarum, www.actaplantarum.org 

 

La parte interna del frutto è divisa in logge delimitate da un tessuto di colore giallino, 

a consistenza spugnosa, non commestibile. Le logge contengono numerosissimi 

“grani”, di forma grossolanamente prismatica, contigui, commestibili. Ognuno è 

costituito da una polpa succosa traslucida, profumata, di colore “rosso granata” in cui 

è immerso un piccolo seme legnoso, cuore duro di ciascun grano. Il succo estratto 

dalla polpa dei grani ha una base di sapore dolce, fondo acidulo, tono leggermente 

astringente. 

 
 

Grazie all’involucro robusto, i frutti si conservano integri per lungo tempo.  

La riproduzione della pianta avviene per seme; si effettua raramente perché i tempi di 

crescita delle piantine sono molto lunghi. 

La  propagazione vegetativa si esegue per talee legnose o per polloni radicali. 

 

Attualmente, Punica granatum L., allo stato spontaneo, pare sia presente in alcune aree 

rocciose dell’Afganistan. 

 

 

Babilonesi, Egizi, Fenici, Greci e Romani conoscevano la pianta di Melograno; ma la 

sua origine si colloca nelle Regioni comprese tra la Persia ed India Occidentale. I Fenici 

la portarono a Cartagine, dove fu ampiamente coltivata; di qui, attraverso i Greci e poi 

gli Arabi, si è diffusa in tutti i Paesi che si affacciano sul Mediterraneo, dove ancora oggi 

è naturalizzata e coltivata.  

Israele, Turchia e Spagna, più di altri, hanno sostenuto la coltivazione del Melograno 

In: www.actaplantarum.org 

http://www.actaplantarum.org/
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sotto il profilo tecnico-produttivo e commerciale. 

 

 

In Italia, sino a qualche tempo fa,  il Melograno era presente in ville e giardini per scopi 

ornamentali, mentre il frutto, la melagrana, lo si notava talora in salotti e cucine come 

elemento puramente decorativo. Oggi, grazie alla valorizzazione delle preziose proprietà 

di tutte le sue parti, la pianta è coltivata in maniera intensiva in Sicilia (Consorzio’Kore’ 

in provincia di Trapani) e in Puglia, ma anche in Lazio, Calabria e Basilicata. 

È coltivata in Armenia ed Azerbaijan, in Iran, in aree comprese tra Arabia e Pakistan; in 

India, Malesia ed Indonesia; in Egitto e Tunisia.  

I colonizzatori Spagnoli la introdussero in America Latina alla fine del 1700. È coltivata 

in Messico, California ed Arizona. 

È specie che vive bene in ambienti con elevata insolazione; é perfettamente adattata al 

clima mediterraneo; vive bene anche in aree più fresche, in terreni secchi e ben drenati. 

Sopravvive a temperature invernali basse. 

Le piante fruttificano solo dopo 3-4 anni. Per ottenere una buona produzione di frutti, è 

consigliabile eliminare periodicamente i  polloni radicali. 

 

Della specie esistono diverse varietà coltivate (cultivar). La varietà “nana” presenta 

taglia ridotta, frutti non commestibili. 

 

 

          
       Punica granatum L., varietà “nana” (foto di Gabriella Barbi) 

 
                                                          

Le varietà commestibili si connotano fondamentalmente per la grandezza dei frutti ed i 

livelli di acidità della polpa dei grani. 

La  cultivar ”wonderful”, diffusa in molte regioni del Pianeta, si distingue per le ottime 

proprietà organolettiche, per produttività costante ed elevata dei frutti. 
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                          Punica granatum L., varietà ”wonderful” -  In: www.freshplaza.it 

 

 

 
                   

               Punica granatum L, varietà ”wonderful”, Melagrana -  da: www.ingegnoli.it 

 

http://www.ingegnoli.it/
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USI  TERAPEUTICI  DEL MELOGRANO 

 

 

Ippocrate, medico vissuto nell’antica Grecia (460-370 a.C.) consigliava gli usi 

farmacologici della pianta; ma in tempi ancora più antichi pare che gli Egizi utilizzassero 

la scorza polverizzata di radici e frutti come antielmintico. Ricerche moderne hanno 

dimostrato la presenza di alcaloidi antielmintici in radici e frutti di Melograno. 

Oggi le “perle rosse” del Melograno trovano largo impiego in medicina erboristica ed in 

cosmesi. 

Dai “grani”, ricchi di vitamine (A, gruppo B,  C,  K ), sali minerali, polifenoli e 

bioflavonoidi, si preparano medicamenti con proprietà antiossidanti, antivirali, gastro e 

vaso-protettive, ipoglicemizzanti, antinfiammatorie, blandamente diuretiche e 

debolmente astringenti. 

Recenti ricerche hanno dimostrato che i principi attivi contenuti nella polpa dei grani   

contrasterebbero la fragilità ossea, rinforzerebbero il sistema immunitario, ridurrebbero i 

sintomi di allergie, aiuterebbero a combattere i deficit di desiderio sessuale, sarebbero 

utili a prevenire le malattie cardiache e a ridurre i rischi di cancro al seno ed alla prostata; 

proteggerebbero il sistema nervoso limitando il rischio di ammalarsi del morbo di 

Alzheimer; risulterebbero rimedi efficaci contro l’invecchiamento. 

La corteccia delle radici, dei rami, della parte esterna del frutto ed i fiori contengono 

principi attivi appartenenti al gruppo degli alcaloidi e dei tannini. Pertanto queste parti, 

ridotte in frammenti ed in polvere, nella medicina popolare, vengono utilizzate per il 

trattamento di emorragie ed elmintiasi.  

Da sottolineare che le caratteristiche ed i requisiti delle sostanze farmaceutiche 

contenute in questi ultimi medicamenti, non compaiono negli elenchi della Farmacopea 

Ufficiale della Repubblica Italiana; pertanto il loro uso non e’ autorizzato dalla 

medicina ufficiale.  

 

 

 Il frutto di Melograno trova impiego sempre più vasto nell’industria cosmetica 

erboristica. I grani sono utilizzati nella preparazione di creme, sieri, shampoo e 

bagnoschiuma, con la funzione di combattere i radicali liberi, favorire la rigenerazione 

delle cellule epidermiche, ridurre gli effetti dell’inquinamento su pelle, capelli ed unghie. 

Dai  petali fiorali si estrae un succo utilizzato per preparare un infuso con funzione di 

prevenire e curare il sanguinamento delle gengive. 

 

 

 L’olio di semi di Melograno si ottiene per spremitura a freddo dei piccoli semi, 

dopo che dai grani è stata allontanata la polpa. È ricco di acidi grassi e principi 

antiossidanti; viene utilizzato per preparare creme rassodanti e protettive per  

la pelle del  viso. 
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                          Melagrana aperta, es. colt.- Foto di Vito Buono; in: www.actaplantarum.org  

 
 

 

USI  ALIMENTARI 

 

Fin dall’antichità i frutti di Melograno erano apprezzati per i  grani che venivano mangiati 

freschi oppure cotti come componenti di zuppe, salse e sughi. Erano utilizzati, inoltre, per 

estrarne un succo usato come aceto; se ne facevano ripieni e condimenti per carni, pesce e 

riso. Questi usi sono comuni nella cucina persiana, siriana e libanese. 

Presso i Romani il Melograno veniva considerato il “re dell’orto” per la presenza della 

coroncina posta all’apice del frutto. 

Apicio, gastronomo e cuoco romano (I sec. a.C.- I sec. d.C.) nel “de re coquinaria”, allo 

scopo di conservare il frutto, consigliava di immergerlo per pochi istanti nell’acqua 

bollente e poi appenderlo. 

Nel Medioevo, il “vinum granatus”, aromatizzato con succo di melagrana, veniva offerto 

ai commensali durante i banchetti di corte. 

Oggi con i grani freschi si possono decorare insalate, macedonie e dolci .   

La “granatina”, si prepara con il liquido ottenuto dalla spremitura dei grani cui si 

aggiungono acqua e zucchero; per lo “sciroppo di granatina” occorre far bollire il succo 

cui si saranno aggiunti miele e zucchero. 

Ambedue le bevande presentano un bellissimo colore rosso vermiglio; la prima viene 

servita molto fredda come bibita dissetante, il secondo in alcune regioni viene utilizzato 

per condire verdure, carni, pesce, dolci, o per preparare cocktails e long drink.  

La scorza dei frutti conferisce gusto amarognolo ad aperitivi e vermouth. 
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 Ash-e anar: zuppa persiana preparata con 

succo  e  grani di Melograno 

           in: it.wikipedia.org   

 

 

 

 

        

 
      Insalata con Papaya, Melagrana,     

       Avocado e Topinambur 

       in: www.melogranando.com  

 
 

 

 

 

 

 

 
   Carpaccio di Ananas e Melagrana 

    in: www.oggi.it  

 

 

 

 
                  Farro con chicchi di melagrana 

                    in: www.unadonna.it  

 

  

http://it.wikipedia.org/
http://www.melogranando.com/
http://www.oggi.it/
http://www.unadonna.it/
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STORIE, MITI , LEGGENDE, SIMBOLI 

  

 Fin da tempi remoti la bellezza dei fiori, le preziose proprietà dei frutti, la particolarità 

dei semi hanno caricato la pianta di valenze simboliche, che evocano immagini legate  

all’abbondanza, alla fertilità, al ciclo delle stagioni, al gioco perenne Vita-Morte-

Rigenerazione. 

 

  Ancora oggi, in India, le donne che desiderano partorire un figlio maschio bevono      

          succo di melagrana. 

 In Cina i novelli sposi, alla prima notte di nozze, mangiano grani freschi  in segno 

di augurio, secondo un’antica tradizione. 

 In Vietnam si canta: “ La melagrana si apre e lascia venire 100 figli” 

 È scritto che 4000 anni prima di Cristo la Pianta fosse nota ai Babilonesi che erano 

soliti masticarne i grani prima di affrontare le battaglie, convinti che ciò li rendesse 

invincibili. 

 Le famiglie nobili degli antichi Egizi coltivavano nei loro giardini piante di 

Melograno in segno di ricchezza, abbondanza, fertilità; ne apprezzavano le 

proprietà terapeutiche e lasciavano i frutti all’interno delle tombe come nutrimento 

per il defunto. La pianta è nominata nei papiri; resti disseccati dei suoi frutti, 

risalenti a 2500 anni fa, sono stati trovati nelle camere sepolcrali di un Faraone. 

 Presso i Fenici il Melograno veniva considerata pianta sacra, con poteri afrodisiaci.   

 Un mito ellenico racconta che il primo Melograno sarebbe nato dalle stille del 

sangue di Dioniso. Quando uscì dalla coscia del Padre Zeus, che era stato il suo 

rifugio, il piccolo fu catturato dai Titani che, ispirati da Hera, gelosissima moglie 

del  re dell’Olimpo, lo fecero a pezzi e lo misero a bollire in un paiolo. Le gocce del 

sangue del Dio, sparse sulla Terra, la fecondarono generando un Melograno.  

 La pianta è citata nell’Odissea; nel giardino del re dei Feaci, Alcinoo dice: “ Ivi 

crescono tra altri alberi verdi il Pero ed il Melograno” ( cantoVII, v.150). VII   

 Consacrata ad Afrodite, che a Cipro ne avrebbe piantato per la prima volta un 

esemplare, la pianta era dedicata anche ad Hera, protettrice della fertilità umana, 

degli animali, dei suoli, nonché dei matrimoni fecondi. La dea era rappresentata 

mentre esibiva una melagrana nella mano destra. 

 Durante le feste in onore di Demetra le donne ateniesi erano solite mangiare semi di 

Melograno per propiziare fertilità e prosperità; i sacerdoti addetti ai riti si cingevano 

la testa con rami della pianta senza, però, mangiarne i grani. 

 Ancora oggi in Grecia è tradizione rompere una melagrana durante i riti del 

matrimonio ed esporne una nella casa dei novelli sposi in segno di augurio, per una 

vita futura felice e ricca di prole. 

 Le spose dell’antica Roma erano solite cingere il capo con una coroncina di fiori di 

Melograno. 

 In Turchia, ancora oggi, la novella sposa lancia a terra una melagrana: partorirà  

tanti figli quanti sono i grani che si liberano dal frutto. 

  Il Melograno è presente come simbolo nelle religioni monoteiste: Ebraismo, 

Cristianesimo, Islamismo. 

 La pianta è citata più volte nella Bibbia. La melagrana è indicata come uno dei 7 

frutti della Terra Promessa; vengono, inoltre, descritte quelle che adornavano i 

capitelli delle colonne del Tempio di Salomone in Gerusalemme; si legge, poi, che 
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immagini del frutto dovessero essere applicate sugli abiti rituali dei Grandi 

Sacerdoti. 

 Nella simbologia ebraica il Melograno esprimerebbe correttezza ed onestà. Infatti, 

secondo la tradizione, il frutto conterrebbe 613 semi che rappresenterebbero le 613 

prescrizioni, osservando le quali si avrebbe la certezza di comportarsi in maniera 

equa ed equilibrata. La melagrana esprimerebbe anche l’unità del popolo ebraico 

perché i grani, all’interno del  frutto, sono molto vicini gli uni agli altri. 

 Nella tradizione mediterranea precristiana il Melograno fu simbolo del rinnovarsi 

del “Cosmo”, del suo perenne rigenerarsi sotto la protezione della “Grande Madre” 

alla quale è legato il ciclo eterno: Vita, Morte, Rigenerazione.  

 Tali concetti sono riconducibili al mito di Core-Persefone.. 

 Core, secondo una tradizione arcaica, è  l’antica divinità “del prato fiorito 

mediterraneo”. Figlia di Demetra e Zeus, è una fanciulla bellissima. Ade, dio degli 

Inferi, la rapisce, la porta nel suo regno e la fa sua sposa. Demetra, dea delle messi e 

della fertilità, si vendica: decide di rendere arida ed infruttuosa la Terra fino a quando 

non le verrà restituita l’amatissima figlia. Il Padre Zeus corre ai ripari; invia agli Inferi 

Ermes.  

“Al vederlo balzai in piedi piena di gioia, ma Ade insidiosamente mi porse il seme di 

Melograno, cibo dolce come il miele, e , contro la mia volontà, mi costrinse a 

mangiarlo”. ( in: “inni omerici”).  

Persefone mangia solo sei chicchi di melagrana: rimarrà nell’oltretomba, dove si 

congiungerà con Ade, durante l’Autunno e l’Inverno; nel semestre  Primavera-Estate 

risalirà sulla Terra, vivrà con sua Madre Demetra che, felice per il ritorno della figlia, 

in quel periodo, farà rifiorire tutte le piante. 

      Il mito intende esaltare il ciclo  delle stagioni; la vergine Core Persefone 

rappresenterebbe la Grande Madre, mentre la melagrana  suggella il legame, tra 

Tenebre e Luce, Inverno-Primavera-Estate, Morte-Vita, nel gioco perenne del 

principio secondo il quale bisogna morire per rinascere ancora.  

 

 

 

 

 

Un’immagine di  Core-Persefone che ha tra 

 le mani una melagrana. 

In: www. ilcerchiodellaluna.it 

 

 

 

 

  

  

 Nel Cristianesimo, il colore vermiglio dei grani e quello del succo che da essi si 

estrae rappresenterebbe il sangue versato da Cristo attraverso il martirio fecondo 
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della Passione che genererà la redenzione dell’Uomo.  

 

La leggenda del Melograno 

 

“Mentre Gesù saliva verso il Calvario, dalla Sua fronte, trafitta di spine,   

cadevano gocce di sangue. 

Un Apostolo pietoso raccoglieva i sassolini arrossati dal sangue benedetto e li 

metteva in un sacchetto. Quando più tardi lo trasse di tasca, vi trovò dentro un 

nuovo frutto dalla buccia spessa ed aspra dentro la quale erano tanti grani di 

colore rosso, come il sangue di Gesù. Era nata la “melagrana”. 

  Nel Medioevo e nel Rinascimento il frutto di Melograno ritorna in molte 

rappresentazioni, soprattutto pittoriche, con un simbolismo riconducibile a quello 

della Chiesa che unisce molti popoli, molte culture, in una sola fede; “emanazione 

dall’Uno al Molteplice”; “Uno-Molti”; una “molteplicità racchiusa nell’Unità”, 

come la melagrana che è una, ma contiene moltissimi semi. 

  Nel Corano due citazioni: il Melograno viene indicato come uno degli “alberi del 

Paradiso”; nell’altra “come una delle cose buone che Dio ha donato agli uomini”. 

 Nel Tempio Massonico il Melograno con i suoi semi, posizionato nella colonna j, 

simboleggerebbe tutti i “fratelli” uniti nella Massoneria Universale. 

 

     CURIOSITA’ 

 Per gli inglesi la Melagrana è “Pomegranate”; in Spagna: “Granada”: in Francia : 

            Grenade;  per i Tedeschi: “Granatapfel”; in Grecia: ρόδι 

 Plinio sostiene che le melagrane coltivate a Cartagine fossero le migliori. 

 Si racconta che anticamente la Pianta fosse coltivata nelle comunità monastiche 

per usi  terapeutici. 

 Nel 1548 pare che fosse presente in Inghilterra, nei giardini del Duca di  

Somerset, in Sion House. 

 La regione del Kandahar, in Afganistan, è nota per la produzione di varietà 

pregiate di Melograno. 

 In Africa settentrionale ed in alcuni paesi orientali la corteccia del frutto 

polverizzata viene usata per la concia del cuoio, secondo un’antica tradizione 

presente, peraltro, anche presso gli antichi  Romani che la impiegavano  per 

conciare pelli pregiate. 

 Nei paesi arabi dalla stessa si ricava un colorante giallo utilizzato nella  

       preparazione degli arazzi. 

 Il Melograno è simbolo dell’Armenia dove si produce un “vino di melagrana”  

            con gradazione alcolica di 11°. 

 Nel mese di Ottobre, in un paese dell’ Azeibarijan (Goycay) si celebra il  

      “Festival del Melograno” durante il quale, tra musiche e danze tradizionali,     

       vengono presentate specialità della cucina locale in cui vengono impiegate  

       diverse varietà di Melograno.  

 Si racconta che  a Nule, in provincia di Sassari, anticamente, per evitare che le 

pecore abortissero, fosse consuetudine farle saltare attraverso due frutti di 

Melograno accoppiati sullo stesso ramo. 
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 La credenza di una Rinascita  dopo la Morte, in ogni tempo, ha caratterizzato tutte 

le civiltà umane. I rituali dell’antico Egitto possono considerarsi i precursori dei  

 

riti funebri oggi conosciuti. Si credeva fermamente che i Defunti, favoriti dal 

corredo  che li accompagnava nelle proprie dimore, si sarebbero guadagnata una 

più rapida rinascita. Così si può interpretare la presenza di immagini e resti della  

pianta  in antichissime camere sepolcrali. 

  Nella Necropoli di Paestum, in località Licinelle, sulle mura di una sepoltura della 

prima metà del 400 a.C., è rappresentato un Melograno, unico elemento leggibile 

sull’intera parete. 

 Nella Necropoli della Cuma Sannitica, in una tomba a camera, sulla parete di 

fronte all’entrata, è raffigurata una scena di banchetto funebre in cui è 

rappresentato un uomo sdraiato che sul capo esibisce una corona intrecciata con 

rami e fiori di Melograno. 

 Il primo Febbraio 2018 è stata riaperta al pubblico la “Tomba delle Melegrane”. 

Scoperta nel 1971, è inglobata nelle fondazioni dell’edificio che ospita il Museo 

Archeologico Nazionale, nel Parco Archeologico di Egnazia (Fasano-Brindisi).  

La tomba ”a camera”, testimonianza dell’antica “Civiltà Messapica”, le cui prime 

attestazioni risalgono all’ VIII secolo a.C., in un territorio corrispondente alla 

Murgia Meridionale e al Salento, risale al IV-III secolo a.C.. Presenta accesso a 

gradini e vestibolo; le pareti della camera funeraria sono interamente affrescate 

con motivi policromi, architettonici e vegetali, tra cui rami di Edera e melagrane 

(di qui il nome). È una delle poche tombe monumentali che ancora conservi una 

porta in pietra costituita da due solidi battenti  ancora ruotanti sui cardini. Dopo un 

periodo in cui la fruizione della tomba era stata preclusa, oggi la conservazione 

degli affreschi è garantita da un microclima costante.  In: www.famedisud.it è 

possibile osservare un video con la “ricostruzione virtuale della tomba delle 

Melegrane”. 

 

 Un’antichissima leggenda, di origine ignota, attribuiva al Melograno il potere di 

assicurarsi la fedeltà della persona amata. 

        Ecco la ricetta: “ raccogliere sette chicchi di melagrana più sette chicchi di Riso. 

Riporli in un sacchetto di panno verde. In una notte di luna piena bruciare alcune 

foglie di Edera, simbolo della fedeltà in amore; contemplare con fiducia la luna, 

mentre le foglie di Edera bruciano. Esporre il sacchetto alla luce lunare tutta la 

notte. L’amuleto dovrà essere portato addosso, preferibilmente sulla parte sinistra 

del corpo”. La fedeltà della persona amata sarebbe assicurata!  

 

http://www.famedisud.it/
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 Il Melograno è presente nello 

stemma di Granada, la città 

andalusa, il cui nome deriverebbe 

proprio da quello del frutto del 

Melograno, introdotto nella 

Penisola Iberica durante la 

dominazione moresca.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
Simbolo del Melograno sulla facciata 

del “Palacio de la Mandraza” 

 
              Stemma della città di Granada 

 

 

Passeggiando nelle strade di 

Granada è possibile osservare 

immagini simbolo del Melograno. 

 

 

 
 
 Melagrana lungo il marciapiede di una strada  

di Granada. 

 
 

 

IL MELOGRANO NELLA POESIA 

 

 G. Carducci  -   Pianto antico  -         

 

                                                           L’albero a cui tendevi 

La pargoletta mano, 

E il verde melograno 

Dai bei vermigli fior, 

Nel muto orto solingo 

Rinverdì tutto or ora 

E giugno lo ristora 

Di luce di calor 

Tu fior della mia pianta 

Percossa e inaridita 
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Tu dell’inutil vita 

Estremo unico fior, 

Sei ne la terra fredda, 

Sei ne la terra negra; 

Né il sol più ti rallegra 

Né ti risveglia amor. 

 

 

Gabriele D’annunzio descrive i frutti del Melograno in tutta la loro carica 

esplosiva… tanto sono ricchi di semi… 

 

 

Il frutto del melograno gonfio di maturità 

si fendeva subitamente come una bella bocca 

sforzata dall’impeto di un riso cordiale… 

   

 

 

Federico Garcia Lorca in “Canzone Orientale”, del 1920, “parla del Melograno 

come di un frutto carnale, ancestrale”… 

 
                                              

         ODE ALLA MELAGRANA 

 

                                                             È la melagrana profumata 

                                                   un cielo cristallizzato. 
                                                   (Ogni grana è una stella 

                                                   ogni velo è un tramonto.) 
                                                   Cielo secco e compresso 

                                                   dalle unghie del tempo. 
La melagrana è come un seno 

vecchio di pergamena, 
e il capezzolo si è fatto stella 

per illuminare il campo 
È un’arnia minuscola 

col favo insanguinato, 
e le api l’hanno formata 

con bocche di donne. 

Per questo scoppiando ride 
con porpore di mille labbra. 

La melagrana è un cuore 
che batte sul seminato, 

un cuore sdegnoso 
dove non beccano gli uccelli, 

un cuore che fuori 
è duro come il cuore umano 

ma dà a chi lo trafigge 
odore e sangue di maggio. 

La melagrana è il tesoro 
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del vecchio gnomo del prato, 
quello che parlò con la piccola Rosa, 

nel bosco solitario. 
Quello con la barba bianca 

e il vestito rosso. 
È il tesoro che ancora conservano 

le verdi foglie dell’albero. 
Arca di pietre preziose 

in visceri di oro vago. 

La spiga è il pane. È Cristo 
in vita e morte rappreso. 

L’olivo è la costanza 
della forza e del lavoro. 

                                                   La mela è il frutto carnale, 
                                                   sfinge del peccato, 

 
                                                

                                                   goccia di secoli che tiene 
                                                   i contatti con Satana. 

L’arancio è la tristezza 
delle corolle profanate, 

così diventa fuoco e oro 
ciò che prima era puro e bianco. 

Le viti sono la lussuria 

che si coagula nell’estate, 
e da esse la chiesa ricava, 

benedetto, il santo liquore. 
                                                   Le castagne sono la pace del                  

                                                   focolare.  
                                                   Cose d’altri tempi.  

Crepitare di vecchi legni, 
pellegrini smarriti. 

                                                   La ghianda è la serena 
poesia del passato, 

e il cotogno d’oro debole 
la pulizia della salute. 

                                                   Ma la melagrana è il sangue, 
sangue sacro del cielo, 

sangue di terra ferita 

dall’ago del torrente. 
Sangue del vento che viene 

dal rude monte graffiato. 
Sangue del mare tranquillo, 

sangue del lago dormiente. 
La melagrana è la preistoria 

del sangue che portiamo, 
l’idea di sangue, chiuso 

in globuli duri e acidi, 
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che ha una vaga forma 
di cuore e di cranio. 

                                                   O melagrana aperta, tu sei 
una fiamma sopra l’albero, 

sorella carnale di Venere, 
riso dell’orto ventoso. 

Ti circondano le farfalle 
credendoti un sole fermo 

e per paura di bruciarsi 

ti sfuggono i vermi. 
                                                   Perché sei la luce della vita, 

femmina dei frutti. Chiara 
stella della foresta 

del ruscello innamorato. 
Potessi essere come sei tu, frutto, 

passione sulla campagna!  
 

 

IL MELOGRANO NELLA PITTURA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dagli affreschi della 

Villa di Livia, Roma. 
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 S.Botticelli, Madonna della Melagrana    

 (1487) - Galleria degli Uffizi - 

 

 

 
 

Pinturicchio, Madonna con la Melagrana  

(1508-1509)  

 (Pinacoteca nazionale di Siena) 

 

 

 

 

 

S.Botticelli, Madonna della  Melagrana: 

particolare.  

 

 

 
 

A.Durer, 1519 . L’imperatore  

Massimiliano I D’Asburgo, nonno di  

Carlo V, porta nella mano sinistra  una 

Melagrana, simbolo di potere.   

 (Vienna, museo storico) 
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P.A.RENOIR , Pomegranate and figs (1914-15). 

(collezione privata). 

 

 

IL MELOGRANO NELLA SCULTURA 

Jacopo della Quercia(1374 c.a.-1428) La 

Madonna della Melagrana - Scultura in marmo 

bianco. Museo della Cattedrale di Ferrara.  
 

  

 

               

 Il SANTUARIO DELLA MADONNA DEL GRANATO 

               Capaccio - Paestum. 

 

Il Santuario, sorge solitario sul promontorio del Monte Calpazio a dominare la Piana del 

Sele ed il Golfo di Salerno. 

 

 
                            Facciata del Santuario della Madonna del Granato. 

 

L’antica Chiesa pare fosse stata costruita dagli antichi abitanti di Paestum, nella seconda 

metà del secolo X, dopo la distruzione della città ad opera dei Saraceni. 

Nel corso dei secoli la costruzione originaria visse rimaneggiamenti e restauri: l’ultimo 

tra 1708 -1710. Dal 1992 è “Santuario Mariano Diocesano”. 

La Chiesa è a tre navate. La statua lignea della “Madonna del Granato”, del XIV secolo, 
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attualmente esposta nella nicchia ricavata dalla monofora che sovrastava  l’altare 

maggiore, rappresenta una Vergine seduta in trono che regge il Bambino Gesù, in piedi, 

sul lato sinistro; nella mano destra esibisce una melagrana.  

 

              
Immagine della Madonna del Granato                  Hera Argiva in trono con Melagrana  

           (foto di Gabriella Barbi)                                  (inizi V sec. a.C.).      

                                                                                   In : www.academia.edu.it     

                                                                            

 Numerosi studi di antropologia culturale sottolineano la continuità religiosa, 

iconografica, simbolica, rituale tra il culto cristiano della Madonna del Granato e quello 

pagano della grande Hera Peloponnesiaca.  

Un antico mito ci racconta di Hera venerata prima come fanciulla, poi come Regina degli 

Dei, sorella e sposa di Zeus con il quale governa le sfere della Vita e della Morte; infine 

dea della fertilità umana, animale e dell’intera Terra. 

Il  frutto consacrato alla Dea non poteva essere che la Melagrana! 

Ad  Hera Argiva i coloni greci, provenienti da Sibari, futuri fondatori dell’antica 

Poseidonia, consacrarono un santuario, un Heraion , posto sulle rive del Sele, nel VI 

secolo a.C. 

Nella storia antica  di Paestum le rappresentazioni iconografiche di Hera Argiva  furono 

diverse. 

È documentato che durante i primi decenni del V secolo a.C., nei santuari urbani di 

Poseidonia, fece la sua comparsa un’immagine, in terracotta, della Dea che appare seduta 

in trono, con copricapo e velo, mentre esibisce nella mano destra una melagrana.  
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